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TAV 2. Planta Estratégia.
Levantamento do existente
Escala 1:500
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A telescope through the hill
Avenida Almirate Reis

AIM: Riconnettere spazi in maniera fisica e visuale attraverso collegamenti ed infrastrutture urbane.

THEME: Il teatro può essere un centro collettivo di aggregazione di tutta la freguesia, fungendo da 
nuovo snodo per una rete di relazioni e da cannocchiale visivo sulla città. 

LOCATION: Collina di Penha da França, Lisbona.

CONSTITUENT PARTS: Un teatro con capacità di circa 200 persone (quota 100.0) con annessi 
spazi di servizio (quota 96.0). Un platò-miradouro che allarga notevolmente lo spazio a favore del 
Convento da Penha da França (quota 110.0). Infine un giardino come possibilità di verde urbano per 
tutto il quartiere, che connette la quota alta con quella bassa dell’Avenida Al. Reis. 

PROGRAMS: Trattasi di un teatro incassato nella collina, che funziona come doppia macchina del 
guardare: è possibile ammirare spettacoli dalla platea ed è anche possibile utilizzare questo spazio 
come cannocchiale visivo e fisico sulla città di Lisbona. 
Sopra a questo teatro è collocato un platò, inteso come spazio pubblico, una piazza informale di 
grande estensione. 

INFRASTRUCTURE: Si realizza una riorganizzazione pedonale attraverso percorsi che tagliano 
trasversalmente il Jardim do Caracol da Penha, al fine di riconnettere attraverso numerose rampe 
l’Av. Almirante Reis con Rua da Penha de França. Si ha quindi una nuova possibilità di accedere alla 
quota alta attraverso scale e rampe su tutti i suoi lati. 

FUNCTIONS: Il platò funge da miradouro h24 come quelli già esistente della città, per questo gli 
accessi urbani sono anch’essi sempre aperti al pubblico. L’uso dell’intero impianto del teatro invece 
è adibito agli spettacoli; quando questi non sono in programma la sala del teatro è aperta, attraverso  
entrambe le vetrate, per sfruttare del collegamento con il Jardim do Caracol da Penha.  

MATERIALS: vetro, acciaio, cemento armato.



TAV 3. Corte urbano
Escala 1:1000
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TAV 4. Planta coberture 
[cota 110.0]

Miradouro de Penha da França

La proposta inizialmente interessa la riqualificazione dello spazio del Jardim do 
Caracol da Penha, con l’obiettivo di continuare la fluidità del tracciato a quota 
intermedia individuato nella come strategia e riqualificare questo spazio come 
verde pubblico urbano, che attualmente è in stato di abbandono, introducendo 
nuova vegetazione, nuovi percorsi, due piattaforme a quote differenti, che 
permettono di godere di questo spazio in relazione con la vista su Lisbona.
 
A questo è stato fondamentale pensare quale equipamentos potesse essere 
affiancati al Jardim per rafforzare l’intervento di tutto il congiunto. Ci si è dovuto 
chiedere cosa non fosse indispensabile nel quartiere e vedendo gli edifici 
precari della polizia si è pensato alla rimozione di questi e dell’uscita parziale 
della polizia in quel punto. Per rafforzare questa idea in aggiunta si è pensato 
alla creazione di una piazza-miradouro a quota 110.0, in cima alla collina, così 
da permettere di avere spazio di incontro intorno al Convento. 

Si è anche pensato a uno spazio che potesse far incontrare le persone del 
quartiere, ma anche aprire interesse a soggetti fuori da questo. Questo fu 
possibile con la creazione di un teatro sottostante al miradouro. Il teatro funge 
da cannocchiale visivo e fisico tra la strada antistante il convento (100.0) e la 
nuova piattaforma (96.0) che si trova alle spalle del palco del teatro nel Jardim 
do Caracol. 

I percorsi lungo l’intero complesso teatro-miradouro si trovano in punti strategici 
con lo scopo di collegare allo stesso tempo più livelli e distribuire le persone in 
tutti i punti di interesse.

1. Jardim da Caracol 2. Plataforma - Miradouro 3. Igreja 4. Avenida Al. Reis 5. 
Rampas 5. Caminhos 6. Bazares
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TAV 5. Alçado leste (no topo), 
elevação oeste (no inferior) 
Escala 1:500
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Il complesso Teatro-Miradouro è ridisegnato in modo da offrire un nuovo 
equipamento alla freguesia di Penha da França. Un teatro come punto culturale 
che si affaccia sulla città. L’intento del progetto è collegare, con questa struttura, 
il Jardim do Caracol da Penha e la strada che si ha davanti al Convento. 

L’edificio è composto da due piani, divisi in pubblico (piano terra) e privato 
(piano inferiore). Il piano terra comprende il teatro, l’ingresso ad esso che è a 
livello strada e la possibilità di uscire direttamente sulla piattaforma che si trova 
dietro al palco. Si ha inoltre una caffetteria, i servizi e spazi di locali tecnici. 
Il piano inferiore occupa la medesima superficie di quello superiore con la 
differenza che è modulato al terreno. Si caratterizza per il suo carattere più 
privato essendo che ospita i camerini degli artisti e la zona di carico-scarico 
merci.

Il teatro si caratterizza come uno spazio che si apre sulla città, una sala che 
ospita 500 posti a sedere e un palco di 470 mq dove ci si può esibire in 
spettacoli di musica classica, può infatti ospitare una orchestra da 40 elementi, 
oppure spettacoli di danza. Si può effettuare l’accesso al piano inferiore a livello 
strada con delle piattaforme che permettono di scendere un livello e effettuare 
facilmente il carico e scarico merci, percorrendo poi un semplice corridoio si 
arriva direttamente al palco. A schiera nello stesso corridoio abbiamo i camerini 
degli artisti e stanze che ospitano i locali tecnici.

TAV 6. Planta piso 0 
[cota 100.0]

Teatro de Penha da França







91

49



9

8 7 6

5

4

TAV 7. P0 [cota 100 - 96]
Planta piso térreo
Escala 1:200

1. Foyer com bilheteira 2. Átrio para o teatro 3. Casas de 
banho 4. Salas de apoio ao teatro 5. Bar 6. Plataforma 
que sobe e desce do fosso de orquestra 7. Palco 8. 
Plataforma atrás do palco 9. Rampa 10. Carrega e 
descarrega
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TAV 8. Corte longitudinal 
Escala 1:200
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Il piano inferiore è più privato del piano terra, che invece accoglie i visitatori,  
ospita i camerini degli artisti e la zona di carico-scarico merci.

L’accesso per il carico e scarico merci si trova a livello strada, arrivando con  
delle piattaforme che permettono di scendere e quindi salire. Percorrendo un 
corridoio si arriva direttamente al palco, passando da uno spazio in appoggio 
ad esso. A schiera nello stesso corridoio abbiamo i camerini degli artisti e 
stanze che ospitano i locali tecnici.

Quando la vetrata che si trova alle spalle del palco (96.0) è aperta si può 
direttamente eccedere alla piattaforma retrostante che porta all’esterno 
dell’edificio nel Jardim do Coracol.

TAV 9. Planta piso -1 
[cota 96.0]

Teatro de Penha da França
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TAV 11. Corte transversal 
Escala 1:200
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1. Gravilha aglomerada cor terra 2. Betão poroso 200 mm 3. Manta drenante 
20 mm 4. Feltro geotextil 5. Isolamento termico 100 mm 6. Suporto elástico 20 
mm 7. Betonilha de regularização 200 áte 500 mm 8. Igloo Cupolex 9. Betão 
à vista 10. chapa de aço ondulado 11. tela impermeabilizante 12. Painéis fibra 
de madeira mineralizada 13. Lá mineral 120 mm 14. Calhas de elevação 15. 
Moldura da janela 500 mm 16. HEA 450 mm 17. Vidro 250x9500 mm 18. 
Betão Armado 500 mm 19. Tela Impermibializante 20. Manta drenante 20 
mm 21. Tubo Geodreno 22. Terreno bem compactado 23. Chão em madeira 
1000x1000 mm 24. Tiras de madeira 1000x120 mm 25. Plataforma que 
sobe e desce 26. Guarda corpos amovivel 27. Revestimento em Madeira 20 
mm 28. Alvenaria rebocada 200 mm 29. Ar  200 mm 

TAV 12. Detalhe construtivo 
Escala 1:50

TECNOLOGIA COSTRUTTIVA

Scelte tecnologiche 
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TAV 13. Implantação
Escala 1:1000



TAV 13. Implantação
Escala 1:1000



106

CONCLUSIONI

«Vorrei aiutare gli altri a vedere con occhi nuovi. […] Non dimostrare 

dunque, bensì aiutare a vedere in maniera nuova. Provate a pensare che in 

una camera buia vi sia un quadro. […] Si può […] aprire una finestra nella 

parete di fronte ed ecco che entra la luce e i colori brillano. Allora non serve 

più alcuna dimostrazione. Si vede».47 

Con le parole di Guardini, è possibile cogliere maggiormente la mia 

intenzione progettuale. Il mio intervento si propone come nuova cerniera 

nella parte centrale del percorso a quota intermedia sciogliendo l’interruzione 

dell’isolato attualmente irrisolto. Si è lavorato sul consolidamento e sulla 

conformazione del vuoto della parte pendente e nella cima della collina. 

Ciò che mi ha più interessato è creare nuovi rapporti tra elementi che già 

esistono, che però semplicemente non comunicano perché slegati gli uni 

agli altri. Il teatro-miradouro vuole essere una possibilità di riconnettere 

visivamente e fisicamente il lato ponente con quello nascente della collina 

Penha da França e diventare un nuovo punto di snodo dell’intero quartiere, 

grazie anche la sua posizione dominante sull’intero paesaggio. 

L’abilità dell’architettura è quella di rispondere a esigenze dello spazio 

procurando soluzioni. Questo progetto è stato un’opportunità di vedere 

spazi urbani interagire nuovamente tra di loro con nuovi semplici ed efficaci 

gesti progettuali rispondendo a un bisogno che si è fatto presente partendo 

osservare l’intero asse dell’Almirante Reis. 

47 Romano Guardini, Stationen und Rueckblicke, 
Wurzburg, Werkbund-Verlag,1965, pp. 11-12, trad. 
it. Hanna Barbara Gerl, Romano Guardini. La vita e 
l’opera, Brescia, Morcelliana, 1988, p.17.

TAV 14. Axonométrica explodida
Escala 1:1000
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www.treccani.it

www.etimo.it

www.pinksummer.com/comunicato-superstudio-la-moglie-di-lot

www.espazium.ch/superstudio-provocazione-e-paradosso, 

17/12/2015

www.theguardian.com/stage/2017/oct/02/peter-brook-empty-space-

tip-of-the-tongue

www.mostrero.it/2014/10/arte-e-filosofia-paradossi-della-rappresenta-

zione/#_ftnref1

www.evasoes.pt/ar-livre/um-mundo-para-descobrir-na-almirante-reis/

www.sentiericona.it/public/icone/?p=14007

Fondazione Giulio e Anna Paolini: <www.fondazione paolini.it>

PICCARDO Emanuele, Superstudio: progetti e pensieri, <https://www.

domusweb.it/it/dall-archivio/2012/02/11/superstudio-progetti-e-pen-

sieri.html>, 11/02/2012

SUPERSTUDIO - Architettura Radicale al PAC di Milano, <http://www.

artwort.com/2015/12/23/arte/22843/>, 23/12/2016

Arte e architettura radicale: al PAC di Milano Superstudio, <https://

www.google.it/amp/s/www.architetti.com/arte-e-architettura-radica-

le-al-pac-di-milano-superstudio.html/amp>, 23/12/2015

Tra architettura radicale e monumento continuo, <http://design.repubbli-

ca.it/2016/04/19/superstudio-cinquantanni-di-design/>, 19/04/2016

https://divisare.com/projects/316256-superstudio-superstudio-50

http://lxi2.cm-lisboa.pt/lxi/

http://lxconventos.cm-lisboa.pt/
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